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Si parla spesso di comunità di pratica, di best practices, di 
gruppi virtuali che si organizzano nel web per coltivare e 
diffondere una didattica dinamica e fluida. Ne abbiamo 
incontrate giusto un paio! Un’esperienza fantastica che non 
possiamo evitare di raccontare. 

Nei giorni a ridosso della festa della Repubblica (2-4  giugno 
2017) si è svolto il  V Meeting nazionale Docenti Virtuali e 
Insegnanti 2.0. L’evento è stato organizzato da due importanti 
gruppi virtuali di docenti, cioè Insegnanti 2.0 e Docenti 
Virtuali, volti a una didattica innovativa mediante l’introduzione 
di metodologie e linguaggi più vicini alle formae mentis dei 
nostri studenti. Parliamo di un incontro, non di certo uno 
scontro, tra giganti dato che si tratta di una sinergica 
collaborazione; i due titani sono sicuramente i più  seguiti gruppi 
virtuali di docenti. 

Insegnanti 2.0 e Docenti Virtuali hanno deciso di unire le proprie 
competenze e risorse per organizzare, per la quinta volta, il 
meeting nazionale che ha avuto in questa edizione 400 iscrizioni 
di insegnanti provenienti da tutta Italia. 
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A proposito di organizzazione, un tributo va dato alla Fondazione UiBi per 
l’innovazione pedagogico-didattica che, oltre a mettere a disposizione infrastrutture e 
una  location strepitosa, ha fattivamente collaborato alla realizzazione e al successo 
del meeting. La UiBi, in particolare a livello territoriale (ma non solo), si occupa di 
innovazione didattica, sostiene e accompagna iniziative mirate al consolidamento e 
alla promozione di una visione innovativa delle scuola e della formazione docenti. 

 
Collocato in una Lucca strepitosa, sia dal punto di vista artistico sia da quello 
climatico, nella location accogliente e tecnologica del complesso di San Micheletto, il 
meeting ha visto, come da programma, il susseguirsi di ben 70 workshop condotti da 
formatori provenienti da tutta l’Italia rivolti a colleghi altrettanto variegati dal punto di 
vista delle provenienze geografiche. Costumi, usi e accenti diversi, e soprattutto tante 
energie, strategie, esperienze che hanno sicuramente arricchito i partecipanti. 

A partire dalla plenaria, davvero di spessore, dove dirigenti in distacco al MIUR, 
ricercatori  Indire, docenti con esperienze particolari da raccontare e professori 
universitari sono intervenuti delineando la panoramica delle opportunità più innovative 
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del momento. Sono stati messi in evidenza gli ingredienti base indispensabili affinché 
le scuole continuino a muoversi in una direzione di crescita verso il digitale e 
l’innovazione, mettendo a fuoco strategie di coinvolgimento come la realtà virtuale e 
lo storytelling. Insomma una miscellanea di alto livello che ha immerso 
immediatamente i presenti in un contesto di pieno sviluppo di una didattica innovativa 
ed “innovante”, nonché di un’apertura delle scuole al digitale e non solo. 

A partire dal pomeriggio del primo giorno, e così per tutto il sabato e la mattinata 
della domenica, si sono susseguiti i diversi workshop: apprendimento ludico, contesti 
immersivi low cost e altri di realtà virtuale più performante, piattaforme per la 
didattica, metodologie software e strumenti specifici, BYOD, inclusione, STEM, 
robotica, stampa 3D, motivazione e mille altre idee per una didattica accattivante ed 
efficace. Peccato non aver sempre potuto seguire tutto! 

A nostro personale avviso, la cosa strabiliante è stato il palpabile coinvolgimento di 
tutti i presenti. Tra cose fattibili, sogni ancora da raggiungere e passi concretamente 
già compiuti, quello che traspariva era il cuore pulsante di una community in presenza 
che, superando il virtuale, è riuscita a portare con sé, ancora una volta, il bagaglio, il 
tessuto forte e solidale, l’esperienza e l’energia dei docenti che ne fanno parte. 

Avete presente quando nella vita si incontrano persone che hanno voglia di fare, 
hanno ancora molto da dare, si mettono in gioco per  sperimentare, ricercare e 
scoprire? Quelle situazioni dalle quali si esce caricati, con l’idea che la via presa sia 
quella giusta, che non si è soli e che si possa sempre contare su altri che, come te, 
hanno ancora voglia di fare, e di fare bene? Ecco, stiamo parlando di questo: 
un’esperienza che ha consentito di verificare, con piacere ed allegria, l’esistenza di 
comunità di buone pratiche in grado di spendersi e di portare con sé, con forza ed 
energia, centinaia di docenti in presenza e migliaia di docenti on line. 

Se non avete mai provato un’esperienza di questo tipo, qualunque sia la regione in cui 
si terrà l’incontro il prossimo anno, sarà un evento da segnare in agenda. 

  


